
 

 



 

Un brav'uomo aveva per vicini una coppia di incorreggibili sognatori. Li sentiva spesso 

raccontare e immaginare quello che avrebbero fatto in futuro.  

Una sera sentì dire alla moglie: - Appena avremo abbastanza denaro, acquisterò una 

bella vacca. 

- Idea eccellente! - gli rispose la donna - così potrò mungerla. Ho già cinque brocche: 

una per il latte, una per il burro, una per la panna e una per il formaggio. 

- Bene - disse il marito - ma la quinta brocca a che ti servirà? 

- A portare a mia sorella il latte che avanzerà. 

- Cosa? - gridò l'uomo - e tu vuoi regalare del latte a tua sorella senza nemmeno 

chiedermi il permesso?  

- Siccome sarò io ad occuparmi della vacca, farò quel che vorrò del latte che avanza - 

rispose la moglie 

- Come sarebbe? - urlò il marito ancora più arrabbiato - io lavoro come un pazzo per 

comprare la vacca e tu vuoi regalare tutto il latte a tua sorella? Non se ne parla proprio. 

E sbatto' a terra una brocca che andò in mille pezzi. 

Il vicino, nel sentire quella discussione, decise di dar loro una lezione.  

Andò da loro e chiese con aria innocente: - Che succede, amici? Ho sentito degli strilli, 

qualcosa di grave? 

- Mia moglie vuole regalare a sua sorella tutto il latte della nostra vacca - gli spiegò 

furioso l'uomo 

- La vostra vacca? Ma quale vacca? - chiese allora il vicino. 

- Quella che comprerò appena avrò abbastanza denaro - rispose quello. 

- Vuol dire che non avete ancora la vacca  

- Tra un po' ne avremo una 

- Ahhh - fece allora il vicino - adesso ho capito chi mi rovina l'orto 

- Come? - chiese interdetto il marito. 

- Sì, continuò  il vicino - la vostra vacca mangia tutta la verdura e voi la lasciate fare! 

- Ma quale verdura?  - chiese il marito sempre più interdetto. 

- Quella che pianterò - urlò il vicino - bei cetrioli, lattuga croccante, pomodori 

profumati, ci sto pensando da tanto e adesso la vostra vacca sta distruggendo tutto!  

Allora la coppia si rese conto dell'assurdità della discussione e tutti e tre scoppiarono a 

ridere.  

 


